
 

 

 

DECRETO MILLEPROROGHE – I PROVVEDIMENTI DI 
MAGGIOR INTERESSE 

 

Si ricorda che è il 31 dicembre 2019 è entrato in vigore il decreto 
Milleproroghe. 
Il provvedimento, ad oggi operativo, dovrà essere convertito in legge 
entro 60 giorni. 

Si riporta di seguito una sintesi delle principali disposizioni di interesse per  i 
nostri settori. 

 

DISPOSIZIONI IN MATERIA FISCALE 

Proroga “bonus verde”  

Prorogata per l’anno 2020 la detrazione, ai fini Irpef, delle spese sostenute per 
la sistemazione a verde di aree scoperte private degli immobili ad uso 
abitativo, pertinenze o recinzioni, impianti di irrigazione e realizzazione di 
pozzi, nonché per la realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili (cd 
“bonus verde”). 
Si ricorda che l’agevolazione prevede la detrazione Irpef del 36% delle spese 
sostenute, ripartita in 10 quote annuali, calcolata su un importo massimo di 
5.000 euro. 

 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CREDITO, INCENTIVI E POLITICA DI 
COESIONE 

Piattaforma PagoPA  

La disposizione è relativa all'entrata a pieno regime della piattaforma PagoPA, 
sistema nazionale finalizzato a favorire la diffusione di modalità elettroniche di 
pagamento verso le pubbliche amministrazioni. 

Viene prorogato al 30 giugno 2020 il termine a decorrere dal quale i 
pagamenti alle pubbliche amministrazioni possono essere effettuati dai 
prestatori di servizi di pagamento esclusivamente attraverso la piattaforma 
PagoPA. Tale differimento del termine si è reso necessario per consentire gli 



 

 

adeguamenti tecnici e organizzativi da parte delle pubbliche amministrazioni 
necessari per l’adesione a PagoPA. 

 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI INFRASTRUTTURE E TRASPORTI 

Incentivi ciclomotori, motocicli 2, 3 e 4 ruote elettrici e ibridi  

Si prevede la proroga a tutto il 2020 dell’incentivo per coloro che acquistano, 
anche in locazione finanziaria, e immatricolano in Italia un veicolo elettrico o 
ibrido nuovo di fabbrica delle categorie L1e, L2e, L3e, L4e, L5e, L6e e L7e 
(ovvero i ciclomotori e motocicli a due, tre o quattro ruote, con diverse 
caratteristiche di cilindrata del motore termico, di potenza, peso e velocità 
massima) e che consegnano per la rottamazione un veicolo, appartenente a 
una delle citate categorie, di classe emissiva da euro 0 ad euro 3 ovvero 
oggetto di ritargatura obbligatoria ai sensi del D.M. 2 febbraio 2011, di cui 
siano proprietari o intestatari da almeno dodici mesi, o di cui sia intestatario o 
proprietario, per lo stesso lasso temporale, un familiare convivente. 
Per l’erogazione dei contributi, che sono pari al 30 per cento del prezzo di 
acquisto del veicolo, fino ad un importo massimo di 3.000 euro, si prevede un 
fabbisogno finanziario di 8 milioni di euro nel 2020, alla cui copertura 
provvederà il fondo istituito, per i contributi all’acquisto di auto a impatto 
ambientale minimo “ecobonus” (cfr. art.1, comma 1041 della L.145/2018). 

Modifica disciplina ecobonus auto impatto ambientale minimo  

Anche le auto di categoria emissiva Euro 0 , se rottamate contestualmente 
all'acquisto di auto nuove ad emissioni minime di CO2 (inferiori ad almeno 70 
g/Km), danno diritto ai contributi previsti dalla legge di bilancio 2019 (art. 1, 
comma 1031, legge 145/2018), ossia   4.000 euro (in caso di emissioni non 
superiori a 20 g/Km) o 1.500 euro  (in caso di emissioni non superiori a 70 
g/km) . 

Proroga entrata in vigore classe RCA di famiglia  

Si prevede che le disposizioni introdotte dal D.L. Fiscale (articolo 55-bis del 
decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124) in tema di attribuzione della più 
favorevole classe di rischio assicurativo per veicoli, anche di diversa 
tipologia,  intestati a persone facenti parte dello stesso stato di famiglia, 
entreranno in vigore dal 16 febbraio 2020. 

 

 



 

 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA SUL LAVORO 

Proroga termini per adeguamento prevenzione incendi strutture 
ricettive  

La disposizione differisce al 30 giugno 2022 – previa presentazione della SCIA 
parziale entro il 31 dicembre 2020 – il termine per l’adeguamento alle 
disposizioni di prevenzione incendi per le strutture ricettive turistico 
alberghiere localizzate nei territori colpiti dagli eccezionali eventi meteorologi 
che si sono verificati a partire dal 2 ottobre 2018, come individuati dalla 
delibera dello stato di emergenza del Consiglio dei Ministri dell’ 8 novembre 
2018, nonché nei territori colpiti dagli eventi sismici del Centro Italia nel 2016 
e 2017 (individuati dagli allegati 1, 2 e 2-bis del D.L. n.189/2016) e nei comuni 
di Casamicciola, Lacco Ameno e Forio dell’isola d’Ischia colpiti dagli eventi 
sismici del 21 agosto 2017. 

 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENERGIA 

Proroga regime di maggior tutela nel mercato dell’energia  

Rinviato dal 1° luglio 2020 al 1° gennaio 2022 il termine per la cessazione 
del  regime di maggior tutela nel mercato dell’energia. 

Verranno fissate le procedure per l’esclusione dall'Elenco dei soggetti abilitati 
alla vendita di energia elettrica ai clienti finali. L’esclusione è prevista anche nei 
casi in cui l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato abbia accertato 
pratiche commerciali scorrette o non conformi alla normativa antitrust, messe 
in atto nell'attività di vendita dell’energia ai clienti finali. Ai fini della 
permanenza nell’Elenco l’impresa può avviare misure di autodisciplina che 
devono essere validate dal Ministero dello Sviluppo Economico. 

 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE 
IMPRESE 

Risorse Fondo rotativo per il finanziamento alle imprese esportatrici  

Il comma 1 definisce per il 2019 un incremento della dotazione finanziaria, per 
un importo pari  a 50 milioni di euro, del Fondo Rotativo di cui all'art. 2, 
comma 1 del D.L.   28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni, 
dalla Legge  29 luglio 1981, n. 394. Le risorse disponibili su questo Fondo 
vengono erogate da Simest per sostenere azioni di penetrazione commerciale 
all'estero tramite la concessione di finanziamenti a tasso agevolato ad imprese 



 

 

esportatrici, nei limiti di quanto definito dalla normativa europea in materia di 
“de minimis” e in conformità con quanto previsto in materia di aiuti di Stato 
(ex art. 18-bis D.L. n. 34 del 2019). 

 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI GIUSTIZIA 

Entrata in vigore disciplina nuova class action  

Prorogata di 6 mesi l’entrata in vigore della nuova disciplina normativa in 
materia di class action  a causa dei ritardi accumulati dall'amministrazione 
nella predisposizione dei sistemi informativi e dei decreti attuativi. Pertanto, 
considerato che la data originaria era prevista per il 18 aprile 2020 alla luce 
della proroga in oggetto le nuove disposizioni sulla class action contenute nel 
codice di procedura civile e relative disposizioni di attuazione entreranno in 
vigore il 18 ottobre del 2020. 

  

 

 

INFO: Gli uffici di Confcommercio Umbria, nelle loro diverse articolazioni, sono 
a disposizione per ulteriori chiarimenti, al n. 075.506711.   


